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ESAME DI COSCIENZA

con grande dolore e proposito di non peccare

devono precedere la confessione


  I peccati sono molto più numerosi delle azioni che facciamo; in ogni istante siamo assaliti da innumerevoli sentimenti contrari a quello che Dio insegna.  Chi conosce bene la Bibbia può rendersi conto delle colpe.  Chi dice di non avere peccati è un bugiardo, dice la Bibbia, chi li riconoscere e chiede perdono viene perdonato.  

Prima della confessione devi avere un dolore sincero e un dispiacere forte dell’offesa di Dio.  Egli è infinita bontà e amore senza limiti, per te ha subito la morte di croce fra innumerevoli dolori e umiliazioni!  Nessun dolore deve essere superiore a quello di aver offeso Dio!  

Per la confessione è necessario prima di tutto produrre un dispiacere sommo del peccato, altrimenti la confessione è sacrilega.  Il dispiacere dei peccati, nella confessione, è come il pane e il vino nella messa.  Pronunziare le parole di consacrazione senza vero pane e vero vino sull’altare è un peccato gravissimo.  Così è pure: pretendere l’assoluzione dei peccati nel sacramento della confessione o riconciliazione senza la convinzione di essere peccatore e senza sommo dispiacere!

Se non sei giunto a questo stato di animo, non devi andare a confessarti, ma devi metterti in preghiera chiedendo la fede che fa conoscere i peccati, l’amore di Dio che fa giungere al dolore vero.  Quando sei ben disposto, il sacramento produce una restaurazione meravigliosa nell’anima.  Non c’è mezzo più efficace per distruggere il male in sé e indirettamente nel mondo intero.

Interrogati sulle colpe commesse e chiedi perdono per ciascuna di esse.  Hai dimenticato (o di proposito taciuto) peccati mortali nelle confessioni passate?

Sono peccati mortali quelli che Dio ha rivelato come tali.  Per esempio:  trascurare la messa festiva, bestemmie contro Dio, i santi, giuramenti falsi, danni gravi alle persone, furti gravi, immoralità sessuali… adulterio, contraccezione (nei casi di dubbi andare dal Consultorio familiare della Diocesi, elenco telefonico sotto voce Archidiocesi), aborto, calunnie gravi…inimicizie gravi e irreversibili…

Hai fatto la penitenza imposta dal confessore nelle confessioni precedenti?  Hai riparato eventuali danni arrecati ad altri?  E ora, Il tuo cuore è realmente orientato a Dio?  Lo ami davvero con tutto il cuore nella decisione di osservare i suoi comandamenti?  Ti lasci assorbire dalle cose temporali e trascuri i doveri religiosi?  Nel tuo agire cerchi Dio oppure l’egoismo?

RIFLETTI SULLA PAROLA DI DIO come per esempio in Rm 12, 9ss:

La carità non abbia finzioni; fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda.  Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità. Rallegratevi con chi è nella gioia, piangete con chi è nel pianto.  Abbiate gli stessi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili.  Non fatevi un’idea troppo alta di voi stessi.  Non rendete a nessuno male per male.  Cercate di compiere il bene davanti a tutti.  Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti.  Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene.  Ciascuno sia sottomesso alle autorità costituite, perché non c’è autorità se non da Dio.  Siate sottomessi non solo per paura della punizione, ma per dovere di coscienza.  Per questo dovete pagare i tributi.  Rendete a ciascuno ciò che è dovuto.  Comportatevi onestamente, non in gozzoviglie e ubriachezze, impurità e licenze.  Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo e non seguite la carne nei suoi desideri.  Cessate di giudicarvi a vicenda.  Ognuno cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo.  E il Dio della consolazione vi conceda la pace in Cristo (Rm 15, 6; tutto il brano è preso dai cc.13-15).

Hai preso a cuore la conoscenza della fede?  Leggi il Vangelo, il libro dei Salmi nella Bibbia, il catechismo, libri di fede? C’è un catechismo poco costoso (meno di due euro) che non deve mancare in nessuna casa, ha il titolo: Spiegazione facile della dottrina cristiana, ed. Mimep-Docete, via Papa Giovanni XXIII, 10 – 20060 Pessano –MI – telefax 02/9504075.  Ma le persone che già conoscono la fede devono avere in casa il Catechismo della Chiesa Cattolica.
Preghi mattina, sera e nella giornata?  Quanto tempo dedichi a Dio (almeno un’ora fra giorno e notte)?  Offri a Dio le occupazioni, le gioie e le sofferenze?  Ricorri a lui con fiducia e amore filiale?

Ci sono per te altri dèi?  Cioè cose, persone, occupazioni di cui ti interessi più che di Dio?  Per esempio:  ricchezza, superstizione, spiritismo, magia?

Ami davvero il prossimo oppure ti interessi solo per egoismo?  Hai causato dispiaceri?  In famiglia si trova il primo prossimo.  Difendi gli oppressi, aiuti i bisognosi, i poveri, i deboli, i vecchi, gli emarginati, i non calcolati, gli immigrati?  Partecipi alle opere di carità della Chiesa?  Hai compiuto i doveri civici?  Hai pagato le tasse?  Sei onesto nel lavoro?  Hai badato più al tuo dovere che a quello degli altri?  Menzogne, detrazioni, giudizi temerari, violazione di segreti?  Onorare il prossimo, rispettarlo: ogni persona è un valore eterno!

Hai considerato gli altri inferiori a te?  Li hai guardati con la luce della fede scoprendo in essi la presenza di Gesù che eleva ogni anima a dignità immensa?  Hai parlato male?  Che necessità c’era?  Hai avuto ricercatezza, vanità?  Non nascondere le tue debolezze…  Copri i difetti altrui oppure li metti in evidenza?   Ami il prossimo come te stesso?  Potevi dare un aiuto e non l’ hai fatto?  Pretendi l’ uso esclusivo delle cose tue?  Hai agito per soddisfazione personale anziché per il bene altrui?  Non provando alcun gusto sensibile, hai fatto ugualmente il tuo dovere, le tue pratiche religiose?  Hai scaricato sugli altri i fastidi?  Hai scelto per te ciò che era di peso e favorito gli altri?  Quello che fai al prossimo lo fai a Gesù.  

Le anime malinconiche sono la peste della comunità.  Fai il bene e fallo lietamente…  Dio ama chi dona con gioia.  Hai volto atteggiato a tristezza?  Hai ruminato pensieri di scoraggiamento e di tristezza?  Ti lasci demoralizzare da malesseri fisici?  Evita il malumore…

Lo scoraggiamento tarpa le ali della spiritualità.  Chi canta a Dio trova pace, chi canta miseria trova tristezza.  Non ti scoraggiare neanche davanti ai tuoi peccati.  Dio è bontà infinita e forza inesauribile.  Fai frequenti atti di fiducia e di abbandono in Dio.  Offri a Dio gioie e dolori, ma vinci la tristezza perché Dio è della gioia.

Non ti conformare alle opinioni comuni per timore.  Dio solo si deve temere.  Hai lasciato un tuo dovere per vergogna, timore…?  Hai avuto il coraggio di prendere la difesa del giusto?  Hai sopportato con pazienza i dolori e le prove della vita?  La vita è un purgatorio.  La vera vita è quella futura.

Ricorda i peccati capitali:  superbia, avarizia, lussuria, ira, gola, invidia, accidia.  Ricorda le beatitudini evangeliche:  sono beati secondo Dio i poveri, i piccoli, i sofferenti, gli umiliati, i perseguitati…

Usi le capacità, il tempo per fare del bene oppure perdi tempo in chiacchiere inutili e pericolose:  nel molto parlare si commettono molti peccati, dice la Bibbia.  Sei stato inerte, pigro?  Hai praticato la mortificazione?  Dobbiamo vivere non negli agi, ma nella povertà di Cristo, nella condizione dei pellegrini, siamo in viaggio verso il paradiso.

Sei curioso?  Mortifichi la curiosità?  Fai delle piccole penitenze come aspettare prima di dare una bella notizia.  Rispetta l’opinione altrui.  Compostezza del corpo anche da soli, siamo sempre davanti a Dio.  Fare la preghiera con il tempo dovuto, senza fretta.  Fare bene il segno di croce, la genuflessione davanti a Gesù sacramentato.  Il giusto riposo sì, ma non la poltroneria.  Non ti lamentare, non dire:  Sono stanco, ho sete, ho fame, mi fa male la testa… Sorridere sempre, specialmente quando non hai voglia, farlo per amore di Dio che incontri nel prossimo.  Non agire con precipitazione; non parlare eccitato; essere rigidi con se stessi e comprensivi con gli altri; non sognare situazioni inutili; pensare solo al momento presente.  

Non condire un cibo poco salato, con poco olio… osservare le leggi del galateo è un modo squisito di carità fraterna.  Non mangiare o bere fuori pasto; essere moderati nelle bibite, nei gelati, caffè, liquori.  Fuggire le lodi, non parlare di te o delle cose proprie; non scusarsi o giustificarsi:  Gesù accusato taceva.  Non sfiduciarsi nelle mancanze.  Confidare in Dio sempre, essere contento di Lui e (per suo amore) della situazione in cui ti trovi, anche se fa soffrire.  Gesù ha sofferto molto di più.  Riconoscersi umilmente e gioiosamente di essere imperfetto.

Rendere servizi mai noti, non pensare alla riconoscenza e al grazie.  Ma tu sii sempre riconoscente a tutti e di tutto.  Sopportare persone antipatiche, pesanti e noiose.  Compatire, non giudicare, scusare, dimenticare, lasciare ad altri l’ultima parola e confidare in Dio.  

Non vedere il risultato del proprio lavoro, vederselo rubato dagli altri.  Dio fa del bene a tutti, ma quanti lo trascurano?  Perdere tempo senza colpa propria…; compiere un atto di virtù che viene ritenuto egoismo o ricerca di interessi personali e saper tacere e non difendersi.  Gesù fu accusato ingiustamente. Fare atti di virtù che nessuno saprà mai.  Avere un temperamento ardente ed essere condannato all’inazione.  Sentire sottolineati i difetti e gli sbagli, mai i successi e gli aspetti positivi.  Sopportare se stessi con un temperamento indeciso, dubbioso, scontento, mai soddisfatto ed essere felice nel cuore di Gesù. Sentire lezioni di umiltà e di bontà da persone che sono superbe… e saper dire con le parole della Bibbia:  Dei peccatori il primo sono io; non giudicare e non sarai giudicato, non condannare e non sarai condannato, con la misura che usi per gli altri sarà usata per te; quello che fate agli altri lo fate a Gesù.  Siate misericordiosi come il Padre vostro che è nel cielo che fa piovere sui giusti e sugli ingiusti.  Fare del bene e raccogliere silenzio e ingratitudine.  Dio vede tutto e tutto ricompensa con sapienza, potenza e bontà infinita.  Grazie, mio Dio e mio tutto! 

Non mantenere dubbi di fede.  Cerca chiarimenti ai sacerdoti.  

Stai attento alle sette religiose, a novità religiose, New Age…  Dice Gesù:  Si presentano come agnelli, ma dentro sono lupi rapaci.  Ti rapiscono il sommo bene della fede.  Non seguire curiosità spiritiche, novità religiose con la scusa che tutte le religioni sono uguali.  No!  Dio si è rivelato a Israele e dopo con Gesù ai cristiani.  Non ci sono altri modi di servire Dio se non quelli da lui indicati.

Vinci il male con il bene.  Lotta l’istinto depravato della vendetta:  Gliela faccio pagare!  -  Gesù ci ha perdonati e ci perdona sempre…  

Evita le occasioni di peccato:  l’occasione fa l’uomo ladro, disonesto, violento…

Abituati al digiuno almeno una volta la settimana, non soffrendo la fame, ma accontentandoti di cose umili…  Il pane ti sazia e non ti fa morire di fame…  Una volta la settimana fa bene a non cucinare e dedicare più tempo alla preghiera e a risparmiare per chi non ha il pane quotidiano.

